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 Presentazione della Classe
1. struttura della classe

2. evoluzione culturale nel corso del triennio

3. fasce di livello conclusive

4. crescita complessiva del gruppo classe rispetto alle regole

5. clima scolastico

6. rapporti scuola-famiglia

	1. struttura della classe


	2. evoluzione culturale nel corso del triennio


	3. fasce di livello conclusive

	Fascia Alta (9-10):

	Fascia Medio Alta (8-9):

	Fascia Media (6,5-7,5):

	Fascia Medio Bassa (5 - 6):


	4. crescita complessiva del gruppo classe rispetto alle regole


	5. clima scolastico




	6. rapporti scuola-famiglia


Attività e Insegnamenti Effettivamente Svolti
N.B. Le unità sviluppate sono conservate nelle cartelline dei singoli Dipartimenti Disciplinari
· Laboratori Opzionali Svolti  

	


Interventi Effettuati (compresi quelli di Sostegno ed Integrazione)
	


Metodologia e Strumenti

Per i presupposti metodologici ci si è riferiti a quanto espresso nel piano annuale delle singole discipline. Ci si è avvalsi dei diversi metodi di lavoro (induttivo, deduttivo, lavoro di gruppo, ricerche individuali e/o di gruppo, problem solving, apprendimento cooperativo, tutoring, ecc.) tesi a perseguire, oltre agli obiettivi specifici delle materie, lo sviluppo delle capacità di comprensione, comunicazione, analisi, sintesi, rielaborazione, applicazione e valutazione. 

Per gli allievi che hanno manifestato difficoltà personali sono stati proposti obiettivi più limitati predisposti nelle singole unità di apprendimento
Sono stati utilizzati strumenti e supporti audiovisivi messi a disposizione dell’Istituto nonché testi di consultazione di varia tipologia (quotidiani, libri, riviste specializzate e quanto altro).

Nel mesi di novembre 2020 e marzo 2021 in seguito all’emergenza COVID-19 le attività si sono svolte a distanza con il supporto delle piattaforme digitali ZOOM e Gsuite. La progettazione disciplinare e, di conseguenza, la metodologia e gli strumenti sono  stati rimodulati alla luce della DAD.  
Verifiche (Controllo degli Apprendimenti)
Di tipo giornaliero e periodico tese ad accertare i reali progressi e l’acquisizione di conoscenze ed abilità conseguite dagli allievi:

· prove soggettive (scritte, orali, grafico-progettuali) per testare abilità quali comprensione, esposizione, uso dei linguaggi specifici

· prove oggettive semistrutturate e strutturate

· prove di autoverifica

· prove di verifica sommativa

· realizzazione di  elaborati individuali, di gruppo (mappe, poster,ecc.)

· discussioni collettive
· Durante lo svolgimento della DAD (periodo marzo-giugno) sono state svolte prove di verifica delle seguenti tipologie:…….

· altro………………………………
Valutazione (descrittori e Criteri)
Secondo la scheda di valutazione ministeriale. Vedi criteri stabiliti nel PTOF e nella sezione Aggiornamento PTOF
Criteri di Conduzione del Colloquio d’Esame
Alla luce dell’O.M. n. 52 del 3 marzo 2021 si riportano gli articoli 2, 3, 4 relativi all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione per l’a.s. 2020-2021 
Articolo 2 (Espletamento dell’esame di Stato)

4. L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione consta di una prova orale, sostitutiva delle prove di cui all’articolo 8, commi 4 e 5 del Dlgs 62/2017, e prevede la realizzazione e la presentazione, da parte degli alunni, dell’elaborato di cui all’articolo 3. 

5. L’esame di cui al comma 4 tiene a riferimento il profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché sul livello di padronanza delle competenze di educazione civica. Nel corso della prova orale, condotta a partire dalla presentazione dell’elaborato di cui all’articolo 3, è comunque accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali come declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei consigli di classe e, in particolare: 

a) della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento; 

b) delle competenze logico matematiche; 

c) delle competenze nelle lingue straniere. Ministero dell’Istruzione, 

7. Per gli alunni con disabilità l’assegnazione dell’elaborato, la prova orale e la valutazione finale sono definite sulla base del piano educativo individualizzato. 

8. Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, l’assegnazione dell’elaborato e la prova orale sono definite sulla base di quanto previsto dal piano didattico personalizzato. 

9. Per le situazioni di alunni con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle categorie di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, formalmente individuate dal consiglio di classe, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le prove di valutazione orali in corso d’anno. 

Articolo 3 (Criteri per la realizzazione degli elaborati)

2. La tematica: 

a) è individuata per ciascun alunno tenendo conto delle caratteristiche personali e dei livelli di competenza; 

b) consente l’impiego di conoscenze, abilità e competenze acquisite sia nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di vita personale, in una logica di integrazione tra gli apprendimenti. 

3. L’elaborato consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe, e può essere realizzato sotto forma di testo scritto, presentazione anche multimediale, mappa o insieme di mappe, filmato, produzione artistica o tecnicopratica o strumentale per gli alunni frequentanti i percorsi a indirizzo musicale, e coinvolgere una o più discipline tra quelle previste dal piano di studi. 

Articolo 4 (Modalità per l’attribuzione della valutazione finale)

1. La commissione d’esame definisce i criteri di valutazione della prova d’esame tenendo a riferimento quanto indicato all’articolo 2, commi 4 e 5. 
2. La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la valutazione dell’esame di Ministero dell’Istruzione, cui all’articolo 2, comma 4. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una valutazione finale di almeno sei decimi. 
3. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame. 
I criteri per la valutazione del colloquio e la proposta dei criteri di attribuzione della lode sono stati approvati nel collegio docenti del 19/05/2021.
Il Docente Coordinatore
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